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nCREMONA Le ondate di calore
estive degli ultimi anni non so-
no da sottovalutare. Sia da un
punto di vista ambientale che
della salute dei lavoratori. È sta-
to questo il tema cardine su cui
si è dibattuto nella giornata di
ieri presso la Sala Maffei della
Camera di Commercio. Un in-
contro iniziato con una rifles-
sione del prefetto, voluto e or-
ganizzato dal Comitato consul-
tivo provinciale Inail di Cremo-
na, nel quale si è posta l’at t en-
zione sui possibili effetti del cal-
do sulla salute e sulla sicurezza
dei lavoratori. Le conseguenze
possono essere anche gravi ed è
pertanto necessario, da parte
delle imprese, soprattutto visto
il cambiamento climatico in
corso - che secondo le proiezio-

ni causerà sempre più maggiori
e decise fiammate di caldo sul
nostro territorio - adottare mi-
sure preventive per mitigare i
possibili effetti dell’es p os iz ione
a temperature estreme. Esse ri-
chiedono, ovviamente a priori,

una giusta formazione in tema,
la conoscenza delle specifiche
normative e un’importante pia-
nificazione; l’adozione di stra-
tegie simili volte a contrastare
questo tipo di problema è, infat-
ti, più che mai fondamentale

per garantire un ambiente di la-
voro sicuro e produttivo. Dal
canto loro, anche i lavoratori
sono chiamati a nuove sfide e a
diversi  comportamenti da
adottare rispetto al passato: du-
rante gli interventi dei numero-

si ospiti, si è fatto cenno infatti
per esempio all’importanza di
un maggior uso di creme solari,
volte a contrastare i nocivi ef-
fetti dei raggi ultravioletti, di
vestiti e calzari adeguati, di nu-
trirsi, soprattutto in estate, di

cibi adeguati alla successiva
esposizione al sole e soprattutto
di evitare il consumo di bevan-
de alcoliche, responsabili col
caldo di disidratazione e di diffi-
cile digestione. Al contrario, è

fondament a-
le invece dis-
s e t a r s i  c o n
tanta  acqua
f r e s c a ,  c h e
deve essere
s e m p r e  d i-
sponibile in
p  r o s s  i m i t  à
delle mansio-
ni da svolgere.
Pochi ma im-
p or t antis s imi
accor gimenti
che possono
incidere sul
benessere in-

dividuale di ogni lavoratore. I
cambiamenti climatici impon-
gono e imporranno sempre di
più delle sostanziali modifiche
nelle abitudini di ognuno di noi.
Mondo del lavoro incluso.
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As s t Screening prenatale
nell’ambulatorio dedicato
Previsto dalla 12ª settimana. È online il secondo video che racconta il nuovo ‘percorso nascita’ del Maggiore

n CREMONA Il percorso nascita
d e l l’Asst di Cremona è online.
Questa settimana si parla dello
screening prenatale previsto
dai programmi regionali e dedi-
cato a tutte le donne alla 12ª set-
timana di gravidanza (circa),
residenti sul territorio lombar-
d o.

DIAGNOSI PRENATALE
«Il nostro servizio offre la pos-
sibilità di fare un esame di
screening non invasivo che si
chiama test combinato - spiega
in video la dottoressa Debor ah
Mammolit i , ginecologa, re-
sponsabile dell’Ambulat or io
diagnosi prenatale dell’Os p e-
dale di Cremona.
« L’esame consiste in un’ec o-
grafia e un prelievo del sangue,
il cui risultato aiuterà a capire il
rischio di avere una delle prin-
cipali cromosomopatie, ovvero
sindrome di down, trisomia 13 e
la trisomia 18 o anomalie dei
cromosomi sessuali.  Il  test
combinato si esegue dalla 11ª al-
la 13ª settimana di gravidanza
con ticket e prenotazione tra-
mite CUP».

SE LO SCREENING È POSITIVO
«In caso di esito positivo allo
screening, - prosegue Mammo-
liti - da normativa regionale, per
la donna è prevista la possibilità

di effettuare un ulteriore test
(non invasivo) che prevede un
prelievo del sangue al fine di
analizzare il DNA fetale circo-
lante nel sangue materno. An-
che in questo caso si tratta di un
test a valenza di screening, ov-
vero probabilistico. L’unica dia-
gnosi di certezza si ottiene at-
traverso un esame invasivo,

nella fattispecie l’amniocent e-
s i» .

AMNIOCENTESI SENZA PAURA
«È importante sfatare il mito
d e l l’amniocentesi come esame
pericoloso – conclude Mam-
moliti. Si tratta di un esame ef-
fettuato intorno alla 16ª setti-
mana: è sì invasivo, ma con un

bassissimo rischio di perdita fe-
tale. È l’unico esame che per-
mette una diagnosi di certezza
in merito a patologie di tipo cro-
mos omico » .

I N FORMAZION I
Per maggiori informazioni è
possibile visitare la pagina del
sito di ASST Cremona dedicata

alla Struttura di Ostetricia e Gi-
n e c o l o g i a .  L i n k :  h t-
t  p  s  :  / / w  w  w  .  a s  s  t  - c r  e m o-
na. it /os t et r icia-e-ginecologia

LA NUOVA CAMPAGNA
La campagna incentrata sui vi-
deo diffusi da Asst per illustrare
tutti i servizi messi in atto e po-
tenziati sul fronte della gravi-

danza ha avuto la sua prima
tappa pochi giorni fa, quando è
stato diffuso il primo contributo
audiovisivo realizzato dagli
specialisti dell’Asst di Cremona
per dare voce e corpo al percor-
so nascita. Grazie alla collabo-
razione degli operatori sanitari
e socio sanitari del dipartimento
materno infantile diretto da Al-
do Riccardi e del consultorio di
Cremona, coordinato da Enrica
Ronca, le future mamme e i pa-
pà trovano le risposte alle loro
domande anche on line. Un vero
e proprio accompagnamento
virtuale che non sostituisce gli
incontri in presenza e nemme-
no i colloqui e il corso pre-parto,
ma aiuta a comunicare per en-
trare in relazione e prendere
confidenza con l’evento nasci-
ta, dalla consulenza pre-conce-
zionale al primo anno di vita del
bambino. L’appuntamento so-
cial proseguirà ogni martedì,
p e r d o d i c i s e t t i m a n e  h t-
t p s : //y ou t u . be /c He Vq Af ZL 80 .
«Il percorso nascita dell’Asst di
Cremona spiega Ezio Belleri, di-
rettore generale - è l’esito di di-
verse attività di carattere pre-
ventivo, diagnostico, terapeuti-
co, sociale, psicologico e educa-
tivo condotte in modo comple-
mentare dalle équipe ospeda-
liere e territoriali».
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«Amniocentesi invasiva
ma con un basso rischio
di perdita del feto»
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Il tavolo dei relatori al convegno su caldo e attività lavorative

Prevenzione Caldo e lavoro, guardia alta
Tanti i temi al centro del convegno che si è svolto in sala Maffei alla presenza del prefetto

Pubblico e autorità ieri in sala Maffei

Legge 4 agosto 2006 n. 248, e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. b), che testualmente sancisce: “Sono abrogate le disposizioni 
legislative e regolamentari che prevedono con riferimento alle attività libero professionali e intellettuali il divieto, anche parziale, di 
svolgere pubblicità informativa circa i titoli e le specializzazioni professionali, le caratteristiche del servizio offerto nonché il prezzo e 
i costi complessivi  delle prestazioni secondo criteri di trasparenza e veridicità del messaggio il cui rispetto è verificato dall’Ordine”

PER LA PUBBLICITÀ IN QUESTA RUBRICA:
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CREMONA Via delle Industrie, 2 - Tel. 0372 404538
CREMA Via Cavour, 53 - Tel. 0373 82709

SERVIZIO URGENZE ODONTOIATRICHE

DA LUNEDÌ A VENERDÌ >9-19
SABATO, DOMENICA E FESTIVI >9-12

www.andi-cremona.it


